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«La Consultaaffossale nostrePmi

mentrela Cgil e il Pdapplaudono»
L’imprenditoredell’alluminio: «Eliminando il limite delleseimensilitàagli indennizziperilicenziamenti
si tolgonocertezzealleaziendecheassumerannodimeno.Delusodalmodellodi Transizione5.0»

diTOBIA DESTEFANO

n «La nuova
sentenzafa il
paio con l’Italia
del welfare, del-
l’assistenza a chi
non lavora, del-

l’accoglienza sempree co-
munque e della Naspi indi-
scriminata. Nel frattempo,
continua imperterrita la
chiusura delle aziende, Pmi
ma non solo.Siamoarrivati a
contare2milioni di chiusure
dal 2015ad oggi».Così Paolo
Agnelli, presidente di Confi-
mi Industria (45.000piccolee
medie imprese)e trai leader
europei dell’alluminio aveva
commentatola decisionedel-

la Consulta di dichiarare in-
costituzionale il limite massi-
mo di sei mensilità per l’in-
dennizzo nei casi di licenzia-
mento illegittimo nellepicco-
le imprese (quellecon meno
di 15 dipendenti).Unamazza-
ta alJobsActvolutoda Matteo
Renzie allecertezzedelleim-
prese che dopo la svolta ri-
schiano dirientrarenel circo-

lo vizioso dell’indetermina-
tezza: «Seassumoepoigli af-

fari vannomale,quantomi co-

sterà esserecostrettoa licen-
ziare un dipendentese poi
quellicenziamentovienecon-
siderato illegittimo?». Plaude
la Cgil, che anzi rivendica la
sentenzadella CorteCostitu-
zionale come una dimostra-

zione della bontà deisuoi re-
ferendum bocciati daicittadi-
ni ela seguea ruota il Pd,che

arriva alle stesseconclusioni
di Landini & Compagni.

Agnelli, cosa la preoccu-
p a?

«Il JobsAct è una leggedi
circa 10 anni fa volutadall’al-
lora leaderdel Pd, Matteo
Renzi,noncertodaunperico-
loso estremista. E partiva da
un presupposto corretto,lo
Statutodei lavoratori (1970)si
basasu un’ideadi societàedi
mercato di almenomezzose-

colo fa e necessitadi un am-
modernamento. Oggi, in un
sistemaglobaleleaziendeche
vogliono competerenon li-
cenzieranno mai chi lavora

benee produce,ma hannobi-
sogno di certezzeper pro-
grammare investimenti e
strategie».

Questasentenzatoglie cer-
tez ze?

«Certochetoglie certezze.
E rischia di creareun effetto
domino sui lavoratori. Le
aziendechehannomenodi15
dipendenti ci penserannobe-
neprima diprocedereanuove

assunzioni».

Eppure la Cgilapplaude?
«Guardil’esperienzami in-

segna che chi fa sindacatoa
Romahaacuoretutto eccetto
chegli interessideilavoratori.
Per i sindacalisti nelle azien-
de è diverso,ma a Romasi fa
polit ica».

Ancheil Pdapplaude.
«Perraccattarequalchevo-

to, perché può rivendersi di
appoggiarele istanzedei lavo-

ratori mentrein realtànonsta

facendoi loro interessi. Non
dimentichiamoci che è lo
stessopartitochehaapprova-
to il JobsAct».

Behi leadereranodiversi.
«Certo.Ma guardi io non

vorrei farne undiscorsodi ap-
partenenza politica, ma vor-

rei restaresugliinteressidelle
aziende, soprattuttodelle
Pmi,dimenticatedatutti».

Anchedal governo.
«Da tempo la politica ha

persola supremaziacheinve-
ce dovrebbesempreaverein
uncorretto sistemademocra-
tico. E cosìsulle materie più
delicatedecidono altri. I giu-
dici peresempio».

Èun atto di accusaanche
versoil governo?

«Iocredoche questogover-

no abbia fatto e stia facendo
beneinpolitica esteraoppure
sulla giustizia con la separa-
zione delle carriere, mentre
sullapolitica industriale sono
molto deluso».

Perché?
«Perchéè tuttofermo. Uno

dei problemi principali che
poi determinaungapcompe-
titivo rispetto agli altri Paesi
Ue è dato dalcosto dell’ener-
gia. Era indispensabile agire
in modo rapido sulle accise,
invece nonabbiamo visto

cambiamenti. E vogliamo
parlare di Transizione 5.0,
una barzelletta. Faccio finta
di aiutareleimpresecheinve-
stono in tecnologiae digitale,
ma leproceduresonotalmen-
te tanto farraginoseecompli-
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cate che nessunoriceve le sov-
ven zioni».

E l’Europa?
«Dadove iniziamo?».
Dal Greendeal?

«Sarebbe stato sufficiente
parlarecon noi, conil sistema
delle imprese. Gli avremmo
detto che i tempiprevisti era-

no irrealistici e che le conse-
guenza sarebberostate disa-
strose, come poi è stato. Non
sto entrando nel merito del

riscaldamentoclimatico. Non
è questo il punto. Il punto è

che era chiarissimo che quel-
le norme avrebberodistrutto
l’industria dell’auto,perché è

impossibile programmare
una rivoluzione in fabbrica in
cosìpoco tempo.Così come è

stato assurdo dare 15 anni di
vantaggio all’Asia che hatem-
po fino al 2050 per rientrare
neglistessiparametri di emis-

sionisanciti dall’Europa».
Si può rimediare?
«La mia speranza è che la

crisi dellaGermania possa far
rinsavire i decisori. Perché

poi alla fine è sempreda Berli-
no chepartetutto. Di sicuro le
imprese sono allo stremo e la
partita dei dazi ci sta dando
un’altra mazzata».

Dazicheancoradevono ar-
r iva re.

«Non c’è ancora l’accordo
ma intanto il dollaro siè svalu-
tato del 17% rispetto all’euro.
Se a questo aggiungiamo ta-
riffedel 15-20%, ci ritroviamo
con un ulteriore gap competi-

tivo superiore al 30%. Mettia-
moci pure che i giudici, non si
capisce bene in base a quale

norma costituzionale, deci-

dono di riportareil mondo del

lavoro indietro di una decina
di anni e capiamo benecome

il futuro delle nostre aziende
sia sempre piùa rischio. Molti
non capiscono che saranno i

lavoratori i primi a rimetter-
ci».
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ALLAGUIDA Paolo Agnelli
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